COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

      n.76  del  22.5.2002  

OGGETTO: Adozione criteri per il rilascio di autorizzazioni dei punti di vendita non esclusivi di quotidiani e periodici.
L'anno DUEMILADUE  e questo giorno VENTIDUE del mese di  MAGGIO  alle ore 15,15, nella sala delle adunanze della Sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale nelle forme di legge.

Presiede l'adunanza il vice Sindaco Isabella Mugnaini, e sono rispettivamente presenti e assenti i seguenti signori:
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	BAZZANI MICHELE                 Sindaco
	        
	        X 

	MUGNAINI ISABELLA             Assessore
	        X 
	        

	BETTI ALESSANDRO              Assessore
	        X
	

	BAGAGGIOLO GIOIETTA        Assessore
	        
	        X

	NARDI RENZO                      Assessore
	        X
	         

	
	
	

	
	
	


Verbalizza il Segretario Comunale Dott.ssa Samantha Arcangeli.

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che il 29 maggio 2001 è entrato in vigore il Decreto Legislativo 24 aprile 2001 n° 170, il quale ha modificato la Legge 416/1981 sull’editoria e, dopo un periodo di sperimentazione di nuove forme di vendita di giornali quotidiani e periodici introdotto dalla L.108/99, conferma l’importanza della programmazione prevedendo la possibilità di rilascio di due tipologie di autorizzazioni:

a) punto di vendita esclusivo  - da prevedersi appositamente nei piani di cui all’art. 6 del D.Lgs. 170/2001 -  tenuto alla vendita generali di quotidiani e periodici;

b) punto di vendita non esclusivo da autorizzarsi in base a quanto disposto al comma 6 dell’art. 2 del D.Lgs. 170/2001, per la vendita di quotidiani ovvero di periodici in aggiunta ad altre merci;

Considerato che al fine di garantire uniformità ed equità di trattamento si ritiene opportuna l’adozione di un provvedimento recante criteri ai quali far riferimento ai fini del rilascio delle autorizzazioni all’esercizio dei punti di vendita non  esclusivi, in grado di rappresentare un riferimento concreto per l’espressione della determinazione di accoglimento o diniego di autorizzazione; 

Richiamata la propria precedente deliberazione n°47 del 20/03/2002 avente per oggetto “affidamento incarico per stesura criteri comunale per il rilascio di autorizzazioni per punti di vendita non esclusivi di giornali e riviste” con la quale si affidava alla ditta CRESTAT di Firenze l’incarico di cui trattasi;

Visto il lavoro svolto al riguardo dalla summenzionata ditta, composto da uno studio del settore, da un’analisi dell’attuale rete di punti vendita, dalla verifica delle  caratteristiche generali del Comune di Barberino Val d’Elsa e quindi da una individuazione di criteri da adottare per il rilascio di nuove autorizzazioni per punti di vendita non elusivi di giornali e riviste;

Rilevato che i criteri proposti per la verifica dei requisiti minimi per il rilascio di nuove autorizzazioni sono definiti come segue:

· Distanza da altro punto di vendita esclusivo e/o non esclusivo  superiore a 150 mt di percorribilità;

· Variazione delle vendite nei punti vendita esclusivi nei due anni precedenti non superiore ad una flessione negativa del 10%.

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica reso ai sensi dell’art.49 del D.Lgs.267/2000;

Con votazione unanime favorevole resa nelle forme di legge;

D E L I B E R A

Per i motivi in premessa esposti, di:

1) Prendere atto della proposta formulata dalla ditta CRESTAT S.c.r.l. con sede in Firenze Via del Cappuccio n° 8,  inerente la stesura dei criteri per il rilascio delle autorizzazioni di punto vendita non esclusivo di giornali e riviste, che si allega al presente atto quale parate integrante e sostanziale sotto il numero 1);
2) Di approvare i criteri in questo contenuti e che qui di seguito si riportano:
“Sulla base delle considerazioni sopra esposte, si ritiene pertanto possibile definire i criteri per il rilascio delle autorizzazioni dei punti vendita non esclusivi come segue:

► I punti vendita non esclusivi che hanno partecipato alla sperimentazione sono autorizzati di diritto dietro presentazione di denuncia di inizio attività, attestante l’esistenza dei requisiti di legge, ai sensi dell’art 19 della L. 241/1990.

► I punti vendita non esclusivi possono essere autorizzati in presenza di entrambi i seguenti requisiti:

1. Distanza da altro punto di vendita esclusivo e/o non esclusivo superiore a 150 metri di percorribilità 

2. Variazione delle vendite nei punti vendita esclusivi nei due anni precedenti non superiore ad una flessione negativa del 10%

Il termine per il procedimento risulta fissato in 60 giorni, oltre il quale l’autorizzazione si intende rilasciata secondo il principio del silenzio assenso.”

3) di dichiarare la presente deliberazione, stante l’urgenza di procedere alla valutazione di domande già pervenuta, con separata e unanime votazione, immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.

CRESTAT

Comune di Barberino Val d’Elsa

Adozione dei criteri per rilascio di autorizzazione

dei punti vendita

“non esclusivi”

di quotidiani e periodici.
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Il quadro di riferimento

Il 29 maggio 2001 è entrato in vigore il D.Lgs. 24 aprile 2001 n.170 che ha modificato la legge n.416/1981 sull'editoria. 

Dopo la fase di sperimentazione introdotta dalla legge n.108/99 relativa alla vendita di giornali e riviste, il D.Lgs. 24 aprile 2001 n.170 detta nuove disposizioni in materia di diffusione della stampa quotidiana e periodica che hanno subito aperto un ampio dibattito in sede applicativa. 

I tratti salienti del D.Lgs. 170/2001 sono i seguenti:

a) i punti vendita sono suddivisi in : 

· “esclusivi” che, previsti nel piano comunale di localizzazione, sono tenuti alla vendita generale di quotidiani e periodici 

· “non esclusivi” che, in aggiunta ad altre merci, sono autorizzati alla vendita di quotidiani ovvero di periodici

b) per tutti i punti vendita è necessaria una autorizzazione rilasciata dal Comune 

c) l’autorizzazione può essere intestata sia a persona fisica che a società 

d) l’autorizzazione per punto esclusivo di vendita è rilasciata dal Comune sulla base del piano comunale di localizzazione dei punti esclusivi di vendita 

e) possono essere autorizzati come punti di vendita non esclusivi:
a. le rivendite di generi di monopolio

b. le rivendite di carburanti con almeno 1500 mq di superficie

c. i bar

d. le medie strutture, le grandi strutture, i centri commerciali superiori a 700 mq di superficie di vendita

e. le librerie con un minimo di mq 120 di superficie

f. gli esercizi di vendita specializzati solo per riviste di identica specializzazione

f) l’art.14 della L.416/1981 e l’art.7 della L.n.67/1987 sono abrogati. 

Va dunque rilevato che l'attività di vendita della stampa quotidiana e periodica, salvo le eccezioni previste dall'art.3 del decreto, è soggetta al rilascio di autorizzazione, anche a carattere stagionale, rilasciata dal comune, tenuto conto

a) della densità della popolazione, 

b) delle caratteristiche urbanistiche e sociali delle zone

c) dell'entità delle vendite di quotidiani e periodici negli ultimi due anni

d) delle condizioni di accesso

e) nonché dell'esistenza di altri punti vendita non esclusivi.

L'autorizzazione è rilasciata:

a) per i punti vendita esclusivi nel rispetto dei piani comunali di localizzazione, che i comuni sono tenuti ad adottare entro un anno dalla data di entrata in vigore del decreto n.170/2001, e a riformulare a seguito dell'emanazione degli indirizzi regionali

b) per punti di vendita non esclusivi il rilascio dell'autorizzazione prevede  un'ulteriore diversificazione in quanto:

· agli esercizi che hanno effettuato la sperimentazione ai sensi dell'articolo 1 della legge 13 aprile 1999, n. 108, l'autorizzazione è rilasciata di diritto; l'atto di consenso si intende sostituito ai sensi dell’art.19 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, da una denuncia di inizio di attività da parte dell'interessato alla pubblica amministrazione competente, attestante l'esistenza dei presupposti e dei requisiti di legge;
· gli esercizi che non hanno effettuato la sperimentazione, sono autorizzati all'esercizio di un punto di vendita non esclusivo successivamente alla presentazione al comune territorialmente competente di una dichiarazione di ottemperanza alle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 1, lettera d-bis), numeri 4), 5), 6) e 7) della legge 13 aprile 1999, n. 108. L’autorizzazione, in questo caso, deve eventualmente avvenire, come già detto precedentemente, tenuto conto della densità della popolazione, delle caratteristiche urbanistiche e sociali delle zone, dell'entità delle vendite di quotidiani e periodici negli ultimi due anni, delle condizioni di accesso nonché dell'esistenza di altri punti vendita non esclusivi.

La riforma del Titolo V della Costituzione: la ripartizione delle competenze fra Stato, regioni e comuni

Il Ministero e/o la Regione devono ancora intervenire per completare le disposizioni previste dal D.Lgs. n.170/2001.

La modifica del titolo V della Costituzione  ha modificato l’attribuzione di competenze fra Stato/Regioni e Comuni, attribuendo competenza legislativa di carattere esclusivo  alle Regioni nelle materie elencate nell’originario art.177 e quindi, secondo il parere unanime espresso dalle Regioni stesse, anche in materia di disciplina della vendita della stampa quotidiana e periodica, in quanto attività di carattere commerciale.

Il Ministero dell’Industria con la Circolare n.3538/c del 28 dicembre 2001 ha inteso dare esplicazioni dell’applicazione del Decreto Legislativo 24 aprile 2001, n.170.

Ricordando che, come già detto, le Regioni hanno espresso il parere che la competenza esclusiva sulla materia spetti a loro stesse e che, quindi, considerino non vincolante quanto espresso dalla circolare, riteniamo opportuno, in questa sede, valutare gli elementi più significativi della circolare medesima, in merito alle competenze che secondo il Ministero sono attribuite alle amministrazioni locali per quanto riguarda la programmazione della vendita di quotidiani e periodici.

In primo luogo la circolare rileva quali siano gli elementi che caratterizzano  la distinzione fra punti vendita esclusivi e non esclusivi, come del resto già esplicato dal Consiglio dei Ministri – Dipartimento per l’informazione e l’editoria, con nota 8 ottobre 2001, n. 1/10235/SI -, e che viene riportato nel prosieguo. La distinzione “… deriva dal differente sistema autorizzatorio di competenza dei comuni: le due tipologie si differenziano profondamente nel provvedimento di autorizzazione che si riferisce alla connotazione di punto esclusivo e punto non esclusivo in base alla normativa vigente. La circostanza della vendita di quotidiani e periodici ovvero di una soltanto delle due tipologie riguarda i punti non esclusivi che rimangono comunque in tale categoria avendo come attività principale la vendita di altre merci che non possono, si ripete, automaticamente passare nella categoria dei punti esclusivi per il fatto di vendere le due tipologie”.

Per quanto riguarda i punti vendita non esclusivi si sottolinea come gli stessi possano effettuare la vendita di tutte e tre le tipologia possibili: 

1. solo quotidiani, 

2. solo periodici,

3. quotidiani e periodici.

Conseguentemente a quanto sopra espresso, rientrano nella dizione di punti di vendita non esclusivi anche gli esercizi che, avendo effettuato la sperimentazione ai sensi dell’art. 1 della citata legge n. 108, ottengano l’autorizzazione prevista dall’art. 2, comma 4, del decreto n. 170
 per ambedue le tipologie di prodotto editoriale; ossia per la vendita sia dei quotidiani che dei periodici oltre a quelli espressamente elencati nell’art. 2, comma 3, del Decreto Legislativo
 che ottengono la relativa autorizzazione, dopo l’entrata in vigore del decreto n. 170, per la vendita di una delle due tipologie di prodotto editoriale, ossia per la vendita dei soli quotidiani oppure, alternativamente, per la vendita dei soli periodici.
Rientrano, altresì, nella dizione di punti non esclusivi di vendita anche gli esercizi che hanno effettuato la sperimentazione ai sensi dell’art. 1 della legge n. 108, che ottengano l’autorizzazione, prevista dall’art. 2, comma 4, del decreto legislativo n. 170, per la vendita dei soli quotidiani ovvero per la vendita dei soli periodici, in conseguenza della scelta effettuata ai sensi della legge 13 aprile 1999, n. 108.

Per quanto riguarda il regime autorizzatorio, la circolare riconferma come “...per effetto del disposto di cui all’art. 2, comma 2, primo periodo, del decreto n. 170, l’attività, anche se stagionale, da esercitarsi sia in un punto esclusivo di vendita che in un punto non esclusivo, è soggetta al rilascio dell’autorizzazione da parte del comune competente per territorio”

L’autorizzazione all’esercizio di un punto esclusivo di vendita è rilasciata nel rispetto dei piani comunali di localizzazione disciplinati dall’art. 6 del decreto medesimo.

La Circolare rileva in questo caso come il “tenore delle disposizioni non consente, pertanto, il rilascio dell’autorizzazione per un punto esclusivo di vendita in assenza del piano di localizzazione.”
Per quanto riguarda l’autorizzazione per i punti di vendita non esclusivi, riteniamo opportuno riportare il testo integrale della Circolare:

“2.3 Ai sensi dell’art. 2, comma 6, del decreto n. 170, il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio, anche a carattere stagionale, per i punti di vendita esclusivi e per quelli non esclusivi è subordinato alla verifica dei parametri demografici, economici e sociali, richiamati nella disposizione medesima.

Ai sensi della predetta disposizione, infatti, il comune dovrà valutare la sussistenza delle condizioni per il rilascio dell’autorizzazione “(..) in ragione della densità della popolazione, delle caratteristiche urbanistiche e sociali delle zone, dell’entità delle vendite di quotidiani e periodici negli ultimi due anni, delle condizioni di accesso, nonché dell’esistenza di altri punti vendita non esclusivi”.

 A tale proposito nella predetta nota n. 1/10235/SI il Dipartimento per l’informazione e l’editoria ha precisato di non ritenere applicabile “il criterio (..) basato sull’applicazione per il rilascio delle autorizzazioni ai punti non esclusivi degli stessi criteri stabiliti per i punti esclusivi, tra l’altro, affidato ad una valutazione discrezionale da parte del comune”, richiamando l’art. 6, lett. b) del decreto n. 170, il quale “contiene come unico riferimento nella predisposizione degli indirizzi dei piani di localizzazione dei punti di vendita esclusivi l’esistenza di altri punti di vendita non esclusivi.

Al riguardo, si ritiene che da quanto sopra non può conseguire l’automatico rilascio dell’autorizzazione ai punti di vendita non esclusivi sulla base della dichiarazione di ottemperanza prevista dall’art. 2, comma 5, del decreto n. 170, ritenendo in ogni caso il rilascio soggetto ad una valutazione discrezionale, viste le inevitabili conseguenze che le attivazioni di detti punti di vendita comportano ai fini della programmazione.

Detta valutazione, pertanto, deve avvenire entro il termine per il procedimento stabilito dai comuni ai sensi di quanto sancito dalla legge 7 agosto 1990, n 241, e che, in assenza di detta indicazione, non può che avvenire entro trenta giorni dal ricevimento dell'istanza con un provvedimento di accoglimento o rigetto della medesima (cfr. art. 2, comma 3, della legge n. 241).

Pertanto, al fine di garantire uniformità di trattamento ed equità, si ritiene opportuna l’adozione da parte del comune di un provvedimento recante i criteri ai quali fare riferimento ai fini del rilascio delle autorizzazioni all’esercizio dei punti non esclusivi di vendita, in grado di rappresentare un riferimento concreto ai fini della espressione della determinazione.”

La sottolineatura è nostra e mette in rilievo una parte che può essere presa a riferimento per l’adozione di criteri per il rilascio di autorizzazioni in questa fase di incertezza ed in presenza anche di pareri discordi fra Stato e Regioni.

Infatti, a prescindere dal dibattito sulle competenze fra Stato e Regioni, si può comunque constatare come, in assenza di disposizioni Regionali, l’art.  118 della Costituzione, dopo la revisione del titolo V, attribuisca le funzioni amministrative ai Comuni “sulla base dei principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza. I Comuni, le Province e le Città metropolitane sono titolari di funzioni amministrative proprie e di quelle conferite con legge statale o regionale, secondo le rispettive competenze.”
E’ infatti evidente che, in assenza di una normativa regionale di riferimento, i Comuni possano adottare atti di autoregolamentazione locale; salvo poi, successivamente adeguarli a quanto legiferato dalla Regione, prendendo anche in considerazione l’esigenza di attivare strumenti amministrativi “certi”, in relazione alle funzioni specifiche che si riconnettono al ruolo proprio di ciascuna istituzione autonomistica e che sono, dunque, legate agli interessi della comunità rappresentata.

I criteri adottati con il presente atto, partendo dalla suddetta prospettiva, costituiscono un elemento vincolante per l’attività di autorizzazione dei punti vendita non esclusivi di quotidiani e periodici, salvo un successivo aggiornamento dopo l’adozione da parte della Regione degli atti di cui la stessa ha competenza di carattere esclusivo.

In questo senso l’Amministrazione Comunale si dota di uno strumento in grado di favorire lo sviluppo dell’attività commerciale in questo settore con regole, che siano in grado di garantire e di tutelare, oltre l’Amministrazione stessa, anche le categorie economiche, in una logica di trasparenza e di salvaguardia degli interessi di tutti i soggetti locali coinvolti.

Caratteristiche generali del comune di Barberino Valdelsa

Il comune di Barberino Val d’Elsa ha una superficie di Kmq 65.88, e un numero di abitanti residenti pari a 3.700 (come risulta dai dati  pervenuti dal Comune con comunicazione del 8 Aprile 2002).

L’Istat segnala al 1 gennaio 2001, una popolazione residente di 3.768 abitanti, di cui 1.861 maschi e 1.907 femmine.

La struttura per classi età risulta la seguente:

Tabella 1 - Popolazione residente nel comune di Barberino Val d’Elsa al 1 gennaio 2002 per classi di età

	età
	maschi
	femmine
	totale

	0-14
	270
	259
	529

	15 -64
	1.324
	1.253
	2.577
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	267
	395
	662

	Totale
	1.861
	1.907
	3.768


Fonte: ISTAT

In termini percentuali la situazione è quella illustrata dal grafico seguente:
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L'indice demografico di dipendenza
 risulta pertanto essere del 46,22%, rispetto ad un valore medio toscano pari a 50,82%. L'indice di vecchiaia
 , invece, risulta essere di 1,25% rispetto ad un valore medio toscano pari a 1,90%.

Il Comune di Barberino Val d’Elsa si delinea quindi come un comune caratterizzato da una presenza di popolazione giovane superiore a quella media della Toscana, ed anche di una popolazione attiva (fascia 15-64) superiore alla media regionale.

Le famiglie residenti nel Comune sono 1.441, con una numerosità media pari a 2,57 componenti per nucleo. 

Secondo i dati del Ministero delle Finanze relativi alla dichiarazione dei redditi 1999
 (riferita all’anno 1998), il valore medio per contribuente dell’imponibile generale stimato nel comune di Barberino Val d’Elsa è pari a L. 28.893.000, rispetto ad un dato medio toscano di L. 27.911.000 e ad uno  nazionale di L. 27.887.000.

Considerando i suddetti dati in termini relativi e, fatto 100 il valore del dato medio  regionale, emerge un quadro che ci prospetta la situazione così come descritta dalla tabella seguente:

Tabella 2 - Valore relativo dell’imponibile del comune in relazione alla regione ed al totale Italia

	Barberino Val d'Elsa
	103,52

	Toscana
	100

	Italia
	99,91


Il Comune di Barberino Val d’Elsa ha dunque un valore medio stimato di imponibile superiore sia al dato nazionale che a quello regionale, ciò evidenzia, quindi, una situazione di un reddito disponibile da parte della popolazione superiore a quello del territorio regionale di riferimento.

L’analisi dell’attuale rete di punti vendita esclusivi e non esclusivi del comune e della diffusione in relazione ai dati nazionali

Il comune di Barberino Val d’Elsa, per quanto riguarda i punti vendita esclusivi di periodici e quotidiani, è costituito da due attività autorizzate, collocate rispettivamente nelle località di Barberino Capoluogo e Marcialla. 

I punti vendita non esclusivi, che hanno presentato la comunicazione di partecipazione alla sperimentazione, in base alla L. 108/99, sono quattro. 

Di questi solo uno ha successivamente avanzato la richiesta di autorizzazione per punto vendita non esclusivo.

Per quanto riguarda la diffusione dei quotidiani e dei periodici le due Agenzie interpellate dal Comune di Barberino Val d’Elsa hanno fornito dati in forma disomogenea (Un’ Agenzia li ha forniti suddivisi per punto vendita esclusivo, ma non per tipologia, un’altra suddivisi per tipologia ma non per punto vendita).

E’ pertanto possibile in questa fase considerare solo il dato assoluto di diffusione, relativo al totale dei quotidiani e dei periodici, relativo agli anni 2000 e 2001.

Tabella 3 - Diffusione di quotidiani e periodici nel comune di Barberino Val d’Elsa anni 2000 e 2001

	 
	2000
	2001
	media

	Quotidiani e periodici
	195.065
	180.801
	187.933

	indice
	100
	92,69
	96,34

	variazione
	
	-7,31%
	-3,66%


Come si vede dal 2000 al 2001 si è registrata una diminuzione della vendita di quotidiani e riviste, pari al 7,31%.  

La FIEG ha pubblicato uno studio “La stampa i Italia 1998-2001” nel quale sono considerati alcuni indicatori statistici che possiamo prendere a riferimento per la valutazione sulla possibilità di espansione del mercato dei quotidiani e dei periodici nel comune di Barberino Val d’Elsa. 

Il primo dato a disposizione è quello che riguarda la diffusione dei quotidiani e dei periodici.

Per quanto riguarda i quotidiani la situazione della diffusione risulta la seguente:

Tabella 4 - Vendite dei quotidiani per Aree geografiche in rapporto alla popolazione – anno 1999

	Aree
	Popolazione residente
	% su totale
	Copie vendute
	% su totale
	Copie per 1000 abit.

	Nord
	25.713.406
	44,6
	3.372.730
	57,0
	131

	Centro
	11.096.946
	19,2
	1.381.143
	23,4
	124

	Sud
	20.869.543
	36,2
	1.159.641
	19,6
	56

	Totale
	57.679.895
	100,0
	5.913.514
	100,0
	103


Fonte: FIEG

Tabella 5 - Vendite dei quotidiani per Aree geografiche in rapporto alla popolazione – anno 2000

	Aree
	Popolazione residente
	% su totale
	Copie vendute
	% su totale
	Copie per 1000 abit.

	Nord
	25.834.283
	44,7
	3.470.253
	57,1
	134

	Centro
	11.159.583
	19,3
	1.376.728
	22,7
	123

	Sud
	20.850.151
	36,0
	1.226.177
	20,2
	59

	Totale
	57.844.017
	100,0
	6.073.158
	100,0
	105


Fonte: FIEG

Per quanto riguarda la diffusione dei periodici, la situazione risulta le seguente:

Tabella 6 - Vendite dei settimanali e dei mensili in rapporto alla popolazione – anno 1999 e 2000

	Anno
	Popolazione 
residente
	settimanali
	mensili
	totale
	Copie per 1000 abit.

	1999
	57.679.895
	13.394.027
	14.973.404
	28.367.431
	492

	2000
	57.844.017
	13.413.044
	14.181.961
	27.595.005
	477


Fonte: ns. elaborazione su dati FIEG

Lo studio riporta anche una tabella, ripresa a sua volta dal Rapporto sulla situazione sociale del paese del CENSIS, nella quale si valuta l’attitudine a leggere:

Tabella 7 - Attitudine alla lettura per sesso ed età

	
	sesso
	Età
	

	
	m
	f
	fino a 29
	30 - 44
	45 - 54
	65 e >
	Totale

	Quotidiani
	76,6
	56,2
	60,4
	70,5
	73,7
	50,2
	65,8

	Settimanali
	52,2
	67,5
	61,5
	67,0
	60,8
	47,0
	60,8


Fonte: CENSIS 2001

Il totale non è uguale a 100 perché l’indagine, che ha permesso di definire la tabella, non consentiva di dare più di una risposta.

A questo punto possiamo tentare una stima del mercato teorico del Comune, applicando l’incidenza dell’ attitudine alla lettura di quotidiani e periodici ed i dati della diffusione di quotidiani e periodici, alla popolazione residente nel comune di Barberino Val d’Elsa, sia per sesso che per classi di età.

Questo dato permette di individuare una possibile soglia di diffusione della stampa che consente di valutare la possibilità teorica di espansione del mercato del Comune. 

E’ comunque evidente che l’attitudine alla lettura di per sé non significa automaticamente possibilità e volontà di lettura effettiva, perché questa attitudine è evidentemente condizionata da fattori economici, di accesso, di cultura ecc. che costituiscono ostacolo ad una effettiva diffusione della stampa.

Risulta evidente però che lo scarto fra la diffusione registrata e quella teorica che deriva dall’applicazione della tabella sopra riportata, costituisce un elemento significativo sulla possibilità di ulteriore espansione del mercato, soprattutto se messo in relazione con l’andamento del mercato negli ultimi anni.

In altre parole se registriamo uno scarto notevole fra la diffusione attuale e quella che sarebbe “teoricamente attesa” in  considerazione dell’attitudine alla lettura ed il mercato reale negli ultimi anni è in crescita, siamo in presenza di un mercato in naturale espansione e quindi tale da poter permettere un ulteriore equilibrato rafforzamento della rete di vendita. Se invece il mercato fosse in diminuzione, saremmo in presenza di una situazione da definire vulnerabile, che richiede attenzione nell’ulteriore sviluppo della rete, che potrebbe, in questo caso, non determinare un rafforzamento della diffusione ma mettere in crisi i punti vendita già esistenti.

Sulla base dell’attitudine alla lettura registrata, dei dati di diffusione e delle caratteristiche per classi di età della popolazione del comune di Barberino Val d’Elsa, la soglia teorica stimata di diffusione della stampa quotidiana e teorica risulterebbe la seguente: 143.500 copie di quotidiani e periodici. Abbiamo visto (Tabella 3 a pag.3) che le copie di quotidiani e riviste che risultano vendute nel comune di Barberino Val d’Elsa risulta (nella media degli ultimi due anni) di 187.933, quindi superiore del 29,60% superiore alla attesa rispetto all’incidenza dei dati nazionali e dell’attitudine alla lettura. 

Si ha in questo caso l’indicazione che il comune di Barberino Val d’Elsa abbia una attitudine alla lettura alta, anche in relazione alla sue buone condizioni economiche (cfr. Tabella 2 a pag.3), nonché alla composizione della popolazione, che vede (cfr. Tabella 1 a pag.3) una presenza di popolazione anziana inferiore a quella regionale e, conseguentemente, una popolazione attiva e giovane superiore. 

Questo dato indica la necessità di operare con equilibrio all’ulteriore espansione della rete di vendita, in considerazione che un ulteriore sviluppo non potrebbe determinare aumento delle vendite, ma solo redistribuzione delle stesse fra i punti esistenti, con il rischio di disequilibrare la rete commerciale esistente.

I Criteri Individuati per il rilascio delle autorizzaioni

Nella fase attuale, in attesa delle norme regionali richiamate nella premessa, pare opportuno assumere alcune regole di comportamento per il rilascio delle autorizzazioni che abbiano caratteristiche di semplicità, che siano facilmente verificabili, ed infine che non aggravino eccessivamente il procedimento amministrativo.

A questo punto siamo in grado di individuare gli elementi che sembra opportuno prendere in considerazione per il rilascio di autorizzazioni relative a nuovi punti vendita non esclusivi. 

Nello specifico, riportiamo di seguito i criteri che emergono dall’analisi delle caratteristiche generali e da quelle specifiche della rete dei punti vendita:

1. la distanza da un altro punto vendita esclusivo e/o non esclusivo già autorizzato

2. l’adozione di un criterio che non alteri eccessivamente il mercato; soprattutto nella logica in cui l’apertura di nuovi punti debba favorire l’aumento delle vendite e non essere motivo di crisi  per la rete dei punti vendita esclusivi.

Il primo punto può essere affrontato e risolto introducendo il criterio per cui fra un punto vendita non esclusivo autorizzato ed un altro sia rispettata una distanza minima che può essere valuta in m.150 in percorribilità; questo al fine di evitare che un affollamento di offerta produca unicamente effetti di concorrenza e non di efficace attività promozionale in prospettiva dell’aumento della diffusione dei quotidiani e delle riviste.

Il secondo punto richiede invece una valutazione più complessa. 

Una nuova autorizzazione di vendita infatti può produrre sostanzialmente due effetti:

1. l’aumento complessivo delle vendite senza alterare complessivamente il mercato dell’offerta già presente;

2. lo spostamento di volume di vendita dai punti esistenti al nuovo punto.

Il secondo effetto in particolare, per l’indubbia capacità di attrazione, soprattutto della grande distribuzione, potrebbe mettere in difficoltà i punti vendita esclusivi.

Il criterio da adottare deve quindi tendere, in rapporto alla popolazione residente e alla diffusione dei quotidiani e dei periodici rilevata negli ultimi anni, a garantire che i punti vendita esclusivi, che non hanno mercati alternativi come quelli non esclusivi, possano anche essi svilupparsi e mantenere comunque un equilibrio economico adeguato.

In questo senso, si può individuare come criterio quello della possibilità di procedere alla autorizzazione di punti vendita non esclusivi solo se, nei due anni precedenti, la vendita di quotidiani e periodici nei punti vendita esclusivi non abbia subito una flessione superiore mediamente al 10%.

In presenza di una flessione superiore, l’autorizzazione di un nuovo punto vendita non esclusivo, infatti, potrebbe costituire elemento non tanto di sviluppo delle vendite, quanto di crisi della stessa rete già esistente.

Per quanto riguarda, infine, i punti vendita non esclusivi che hanno partecipato alla sperimentazione al ai sensi dell’art. 1 della citata legge n. 108/1999, l’art 2 del Dlgs 170/2001 prevede (punto 4) che l’autorizzazione sia rilasciata di diritto, mediante la denuncia di inizio di attività da parte dell'interessato al Comune, attestante l'esistenza dei presupposti e dei requisiti di legge, come previsto dall’art.19 della L.241/1990. 
I Criteri adottati per il rilascio delle autorizzaioni

Sulla base delle considerazioni sopra esposte, si ritiene pertanto possibile definire i criteri per il rilascio delle autorizzazioni dei punti vendita non esclusivi come segue:

► I punti vendita non esclusivi che hanno partecipato alla sperimentazione sono autorizzati di diritto dietro presentazione di denuncia di inizio attività, attestante l’esistenza dei requisiti di legge, ai sensi dell’art 19 della L. 241/1990.

► I punti vendita non esclusivi possono essere autorizzati in presenza di entrambi i seguenti requisiti:

3. Distanza da altro punto di vendita esclusivo e/o non esclusivo superiore a 150 metri di percorribilità 

4. Variazione delle vendite nei punti vendita esclusivi nei due anni precedenti non superiore ad una flessione negativa del 10%

Il termine per il procedimento risulta fissato in 60 giorni, oltre il quale l’autorizzazione si intende rilasciata secondo il principio del silenzio assenso.

PARERI D.lgs.267/2000 – allegato alla proposta di deliberazione ad oggetto  “Adozione criteri per il rilascio di autorizzazioni dei punti di vendita non esclusivi di quotidiani e periodici” per la Giunta Comunale del  22.5.2002.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Il   sottoscritto  Loris Agresti, Responsabile Area Tecnica, esprime parere favorevole in ordine alla  regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 22.5.2002




                         IL RESPONSABILE DI AREA TECNICA










  f.to    Geom.  Loris  Agresti

       IL  VICE  SINDACO



                      IL SEGRETARIO COMUNALE

   F.TO   Isabella Mugnaini  


                          F.TO    Dott.ssa  Samantha Arcangeli

Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì  18.6.2002




                                IL SEGRETARIO COMUNALE








                F.TO    Dott.ssa Samantha Arcangeli

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

(  La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data _____________________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.lsg.267/2000.

X La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.lgs.267/2000.

Lì, 22.5.2002


 


                      IL SEGRETARIO COMUNALE








                 f.to    Dott.ssa Samantha Arcangeli

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal _______ al _________ai sensi dell’art. 124, c.1, del D.lgs.267/2000, e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì __________


                                              IL SEGRETARIO COMUNALE





                                                       Dott.ssa Samantha Arcangeli

	La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì,  ________                                           Il collaboratore amm.vo ufficio segreteria




� “4. Per gli esercizi che hanno effettuato la sperimentazione ai sensi dell'articolo 1 della legge 13 aprile 1999, n. 108, l'autorizzazione di cui al comma 2 e' rilasciata di diritto”


� 3. Possono essere autorizzate all'esercizio di un punto vendita non esclusivo:�a) le rivendite di generi di monopolio;�b) le rivendite di carburanti e di oli minerali con il limite minimo di superficie pari a metri quadrati 1.500;�c) i bar, inclusi gli esercizi posti nelle aree di servizio delle autostrade e nell'interno di stazioni ferroviarie, aeroportuali e marittime, ed esclusi altri punti di ristoro, ristoranti, rosticcerie e trattorie;�d) le strutture di vendita come definite dall'articolo 4, comma 1, lettere e), f) e g), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, con un limite minimo di superficie di vendita pari a metri quadrati 700;�e) gli esercizi adibiti prevalentemente alla vendita di libri e prodotti equiparati, con un limite minimo di superficie di metri quadrati 120;�f) gli esercizi a prevalente specializzazione di vendita, con esclusivo riferimento alla vendita delle riviste di identica specializzazione.





� E' un indicatore che ha una certa rilevanza economica e sociale. Con questo indice, le persone che in via presuntiva non sono autonome per ragioni demografiche - età (popolazione 0-14 anni + popolazione 65 e oltre) - ossia anziani e giovanissimi, sono poste in rapporto alle persone che si presume debbano sostenerli con la loro attività (popolazione 15 - 64 anni)


� E’ un indicatore sintetico del grado di invecchiamento della popolazione. SI ottiene rapportando l'ammontare della popolazione anziana - 65 anni e oltre - a quella dei bambini fra 0 e 14 anni


� Ultimo dato disponbile
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